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.La lezione di Picasso ha investito, anche in Italia, due generazioni. Ma sem­

pre è stata un contatto provvisorio di menti predisposte alla speculazione anali­

tica di quei modi, per poi distinguersene affermando una propria natura an­

che contraria.

Tra i giovani, Riccardo Schweizer rappresenta il caso di chi vive nella com­

pleta incarnazione dell'altrui verità, senza, tuttavia, cedere il seme della propria
vocazione al gusto mimetico; senza essere frastornato, schiantato da tanta mole.

Che il meccanismo psicologico di Schweizer sia particolare lo dimostra, appun­
to, questa sua possibilità di maturare la propria personalità nei limiti ben de­
finiti di una precisa cultura.

Ivi trova i caratteri del proprio sentimento: il gusto della naturalità, dalla fe­
rocia del possesso e dell'ira alle tenerezze di un eros contemplato. E non cre­

do che la sua foga, anzi il fisico furore del suo impeto creativo, sia l'effetto di
una paranoica traslazione di personalità.
Nel mentre l'occasione oggettiva può simulare d'essere il pr�testo per l'affer­
mazione di un particolare momento espressivo di Picasso, ponendosi, in tale

modo, innegabilmente, in una posizione mentale prettamente critica, nello stes­

so istante Schweizer percepisce e conosce fantasticamente la realtà solo tramite
la strumentalità picassiana.
Per dire del suo innegabile talento è sufficiente scorgere il suo rapporto diret­
to con l'oggetto, con la natura, e non un discendere da schemi aridi, dal museo.
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